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CoiiSiiiiimatìmi:,^est 

Ferry ha compreso il suo tem-' 
pò; egli sembra il solo veggente 
ìli quest'assemblea dì ciechi mi-

fnistrij i quali non hanno compreso 
|quello;che pure ,̂ha comg^^so U 
kiinistro francesejifihe oggi nessu-
|io è i ì^osto a iaré oina grande 
gveiy|||;ge cb© perciò awdaq^^ for-

^rima Tunisi; e |>òi il TCenkino; 
désso li Marocco. E col Mai-occo 
8 completazione dellMtnperÒ fran-

bo-afrì&noèÌt"tónto tendeva Gàrti; 
letta;, e che ha la base n|^Medi-

- fcaneo, per quar^tp^^p^^anq^ 
biata fiwire dì completarsi che al^ 
CiQiigo suirAtlaotico,je= pql Madami 

^ga^i^ftr ?ieU* altro ,̂Oceano^ percbèii 
tutta r Africaiidà'Stretta come ini 
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§rchio dì ferro 
la Francia. 
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'Ma potenze; mediterranee sono 
eziandio 
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ènza, e la 
riembo-di territorio neidintorni. 

dvCeuta. : • ' ^ -̂ ^ 
• . ' ' • - - • 

iB^Inghllterra vuole soltanto as-
liiùrate le sue grandi stazioni di 
giljilterra, Malta e l^prò ; (otterrà ; 
concessioni in Égittòr Poi^bì "guf : 
sta il cardine delle attuali tr^tta-
ìiye fra i due gSbin^^i.dri;^^^ 
e,^g^ngii per la conferenza che 

ive Eggolare glivèfinfi egiziaj^^,,: 
L'Italia poi, se vorrà, sì. pren­

derà Tripoli ; ma Tripoli in que­
sto caso non ci còtìitìènserà di 
cèrto la pSffita dèi dominio del 
Mediterraneo e saremo impotenti 
ajòttare contro l'espansione della 
OT.^hcia che cosi,avremo di fìanco,f 
a tergo e dir,faccia, - • 

lia creazione deirim{||i'o colo­
niale, questo resultato per noi a-
vra ™; e (jciji guali conseguenze 
politiche, ecòhoiipìche, commerciali, 
non^^pensiamo che vi sia bisogno , 
di indicare e di dire. 

Ma — ci si .dirà — cfee si,j|,te^ 
irebbe fare? r-iĵ jQuale è la colpa 
in ciò 4?^ '̂ on. Mancini ? -^ Si può-̂  
fai" la guerra alia Francia per una 
striscia di territorio nerKarocco? 

E assurdo, persmo, di enun-
Siatìo. 

Ed è vero — Noi t|pn possiamo 
far la guerra alla Francia per le 
sue pretese sul Marocco, tantOipìù 
che non T abbiamo fatta -^ e non 

{ - - w 

avremmo potuto allora mobilizzare 
cinquantamila uomini — per una 
quìstione la quale ci toccava mgiÈO 
più davvicino — per quella di Tu­
nisi. 

Dunque 7 — I)^n|ue bisogna" 
rasseguui'sì. 

Quali saranno però, mano man 
le conseguenze di queste nostre 
ripetute rassegnazioni ? 

.i':^:C^J. 

%l 

La cons^uènsìaprima sarà .che 
m brevi3si|no tempo si costituirà^ 
d i r impet ta nòf^ pOche o i ^ a i l a 
Sicilia e dalla Sài*aégna, un impe­
ro formidabile», che diverrà,jpres^o 
una terrìbile minaccia. 
, Di fronte a noi sarà xoatituijg^ 

più terribile il dqmi«io r cai^tagi-
nese. 

Difattl checché se - ne dica il 
Maroctìo è prossimo esso pure a 
divenire parte dèli* impero france--^ 
se, come dà ' l u n g o u ^ ^ ^ ;p>revè-' 
demmo;, non si altererann8^¥or|e' 
di groppo i confini, ?ipn si stàbih-
rà ; forse n^ppm^no Upo. specìal& 
protettorato ìnlQ apparenze csi sal-̂  
ve^anno, ancora di più e V oDor. 
Mancini avTjà fitìito ' col dare deis 
pùnti di iiVgénuìtà allo stesso Cai-
roli. ^^IPtelegrafo non ci annun-
Md• ó t ì ^ ^ g a ^ r « W Boiistàn;^ 

ha tuf 

r|i a Fea^ e a T a r ^ i , <;g' i^^^c^. 
^sistema con cui gU, ìfiglesi nspfio , 
fffedronii deir EgUtoi 

ero CairoU aveva di fròffliiaÉ 
isolai^fòfttò; noi ci van t ì aS 

;inVèòtf:#TO posizione dpcitói^^ 
^ica bóÈi' (MB&rèhie ;, noi; i^cla! 

0 6 di ^)^a,,fqi^idaMte Jt9g%,̂ i 
Ote^itati. g 
Ebbene : come va che, ad onta 

di 'esserci legate le maini, di non 
vprle t>î  libere, di essere alleati 

p?imperi potentissimi, noi ci tro­
viamo riellà' Situazione identica del 
1881 — e dòl)l)iamo ras^e^nlìtci 
alia stessa sorte? j , 
} In generale, iielanoétro, pgese, 
si credeva che unendoci ,;àlU Au­
stria e alla Germania non aves­
simo pre^ ' noi sòM'Imìpegno di 
difendere i loro' interessi, ma per 
una giusta reciprocità esse sifos-
serÀ pure obbligate a difendeVe -̂ ^̂  

Idiplomaticamente almeno— i no-
stri^s?fifE si^^sperava poì^che, una 
volta uniti ai due grandi Imperi 

.• . ' . r i 

dei centro^ una ripetizione del caso 
di Tunisi fòssè^nipossibile. 

Invece che avviene? ' 
Avviene tutto il contrario —ed 

è forse uno dei nostri,oleati quel-
loùl quale, .per în mutile pi^oprìo, 
come ha spinto la Francia a Tu­
nisi, T'incoraggia oggi ad occupa­
re'il.'Marocco^ •• •" • • ••*««" • 

E noi... hòi'àttendiamow intanto/ 
. - ! •- -

<i famosi frutti:J*si e stiamo a ve­
dere! 

, Possiamo e dobbiamo es,^ere 
contenti di qp^ta politica ? -^^ia-
molp pure, perchè cAi si co?^{e§||t 
gode -h)M.a. ^tìlora vediapìp alme­
no: 4 i .#et terc l sulla via in cut è 
la Svizzera — Rìsparmiererao pa­
recchi danari e, nei destini del 
mondo, peseremo: Io stesso. 

Intanto pel Marocco non ci re­
sta che a ripetere r cpnsww^wa-
tum est 

i-i6oMfl^4elFlstreiiia Sinistra 
S — « ! - • > ' i r ' -

I -

•4 

'4 

^Ecco la dichiarazione di; atctirit de-' 
putati dell'Estrema SmTsCra'̂ ì .qualî  
non firmarono il manifesto dèi S!2 da 
noi già pubblicato in precedenza: 

fiomce, giugno 1884. 
Noi sottoscrìtti, concordi coi nostri 

• 1 . i 1 I ' > ' > ' . " • / _ • : ! i . - , - , . ; L ' ; . " - 1 1 ' : : " , - ^ . . , , ; • . , 

colleghi dell Estrèma Sìniatra nel so-. 
Btenere l' esercizio ferroviario cover-sà 
nativo ,é persuasi anche della oppor 
tunita di fare appeUo alla pubblica 
oÌ»ìniqne, ; npn tanto p ^ provocare .̂ 
Quanto per coordinare le inanifesta-
zioni popolari che ovunque si prepa-
rano. nòti abbiamo potuto accettare,, 
nei termini e nella torma m cui fu 
concepito, il manifesto indirizzato ieri 
aij-paese." -,• '.•" ; ' V 

Nostro pensierp era quello di addi-
tare i criteru d'ardine politico, ftqp-
nemico e sociale che guidano l'Estre-

Sinistra in una questione di tanto 

dàttore della Rassegna corrispón­
dente deiri^tóa vdì Milano non 
battè e ribattè in tutti irnodiraè^^ 
cusa d'ostruzionismo cóntro 1 nriém-
bri d'opposizione della giunta par­
lamentare i^J^ttbn vì-^i^nde for­
se ali* òn.M|ifri, questo rappresen­
tante diretto del popolp |,| | |elia 0-, 
hestk ? 

! # . 

momanto. accennando alle differenze 
cwattanstiche àm assetto ferroviario ,̂ 
dâ n̂oi vashecrteìato àQ̂ «RpnendQ,„SDa-jnenao^^spa-

HO 

'S«fepwve.che,^?Mto 

del resto non ci separa alcun'faostan-
^ai^ ^isseivso;:: . • , , ; , ; ^^ 

re.p^bbhc^à a .questa ^no^trajichia; 
r̂ 2Ì̂ onej,«/finchè ,al n.p3,|r0: contegno 
non possa A^m ^ ^iMr^^^-M^m^ 
tamne. 

VJ 
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Qualche cosa dobbiamo dire an­
che ali* ^ o c a idi Genova, ch%^-i 
nanzì tutto ringraziamo vivamente 
per ile gentili parole al nostro in­
dirizzò ; militando noi nello^ stesso 
campo e avendo ogni giorno ra-' 
gipne di publicaménte di attestarci 
la recìproca stima; 

Pùi*è scusi rJ^óCÉt se ci pèr-
meUiamo insister§,,^' ' 

"Come va difàtti che èssa stessa 
^W^^ ^ ^ ® ^V^qi^ipne cp^i. 
grp.yé noU: | i jPfic^pa punto se npi^ 
per ' guarito, ?igua^da; gli interesl^i., 
^^apyj^^/^ìiajUandp^i di .que-a 
stione così vasta che interessai Io > 
statp^ìla^^ CEi?sralifa -cb.# ÔQ̂ a .e 

i!^t^6caj._ ̂ r a • "̂ iptu:̂> smessa ̂  : ̂ ìài^ 
qualche bbl*Hspòtìdènza fii in qvi&lm 
ch^•iit'ticòlo à ^rattafe'^rinipòr^^ 

, utlerìore lù^ troncata l à ^ J ^ y ^ - ' ^ 
Itera firmata « Chiesi ». coh^^ÉPi'' il ' 

spagnuóla^ ed americana. È diffìcile 
che un italî n,o,rJi\a^ ,̂̂ !e, venga ||̂ ^̂ _̂ 

ai; cibi,, cheiSj|(aft§Ì affajtt*òp{»oatii |̂ 
nostri ediàljcUm^ìchóìoltrea^yess^^^ 
più freddo del nòstro'è oltrefnóiiò in­
costante ; ieri, p. esempio^ i iad^lf 
0 è Volte la piog îà^^e 5̂ 0 O ^ l t e ^ 
spuntato il sole, tantoché bisogna èot̂  
tire Sempre di c^sa.coH'ombrello. (2) -
Chiudo con una ci(riVsa^teu{iine dì 
qt«eètà ci^tà, itìe cioè ^tìqàW anzìc-
che da cavalli, sono tirati da grossi 
simi cani, che sembrano lu 
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, flongrèssó' )redu<?i ' 

aR^royare ,,|o • ^ ft^tp.^elj^a.JB^., 
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stato. 
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Aventi 
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.,vFerrf̂ ri 
Bonesctìî ^—. 

— Enrico Fa-
Sani.̂  ^--^'^-y^" ' 

siornale si trincerò dietro ,r eser-sa 
cizio privato e gli interessi di Ge­
nova. Ohe cosa è questo mai se 
non un mettersi la mvLSQTVkùm^ 
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Lo sapevamo bene che il nostro 
articolo (f̂ â Stampa e le Ponven-
zioni» avrebbe, .suscitato un ye-

(Nostra corrispondenza; 
- * • 

ipr-
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Spaio ; non tutti avrebbero com­
preso che era ; ^oro meglio tapere. 

Qualcuno, per riguardp#ai -let­
tori che non leggono che un gior-
naie solo, pretesero infirmare 1 una 
ol* altra delle nostre atorziohs. 
Taut 'è! dissero essi, la smentita 
eyerituale non la leggono certo, 

l^on è tutta un^ mistificazione 
questa delle qonvenzipni, che sotto 
l'aspetto dèirèsercizio privato, non 
sono che la coefficienza la più di­
fettosa delU esercizio governativo? 
Le conseguenze di una posizione 
si falsa non debbono quindi essere 
tutte errate ? 

Cosi la Rassegna dopo avere 
diviagato a lyngo in cose inconclu­
denti (e di avere fatto perno delle 
proprie sryientite un errore dì stam­
pa già. da noi subito correttg, poi­
ché invece di Ferri, pippricìtario, 
era stato stampato Feruzy, forse 
per analogia al' nome del direttore 
Pénizy) nega le proprie attinenze 
colle convenzioni ! 

Ma, santo DioJI Sonnino e il 
F I 

Frànchetti proprietari della Ras 
seqna non sono forse banchier 
della più bell'acqua? — E d re-

.c 

Annover, lOGiugpp (1); 
C 1 Q : S 1 ? U M I LÌQG^Aé.1 

Sono appena otto o dieci giorni 
ch'io; mi trovo in Hannover, perciò 
in si breve iempo non posso ancora 
aver formulato un giudizio sui costu­
mi dei Germàni del Nord, e quindi 
n^Ua.miasgrima cprrfsppndenza m'ac^ 
contetiterò di fare un po*'̂ c|i statistica. ì 

' ~ 1 't: ' ", ' -

Hannover conta oltre 160,000 abitan­
ti ; è un centro fanoviario di grÉ̂ n-
4i|3igaa i^ijortan^|j^p^i^è q«à fan. 
no capo òtto hnee,,quattro delle qua-
li principàlissìme, ct,ojè: 4a, AmbiirgO| 
primo emporio commerciate di tutta 
la Germania, da Bellino, ,da-̂ .Fràhco-
forte e da Dresda. Essa ò una città 
molto industriala e munifutturiara: vi 
si trovano più di 50 fibbrìche, che 
danno lavoro.^ 1Ì0OO operai; celebra 
fra queste, non solo in Germani^ ma 
in tutta 1 Europa, è la fabbrica 4»;vel­
luti di Linden'che'si ' trova à meẑ o 
chilometro "dalla città e dove lono 
impiegati circa 4009>rindividuiv Qui'la 
colonia italiana si riduce à ben'poca 
cosa, a 3 persone sòlCfhto, ma com­
presi; floJ'ide invece sono le colonie 

'onvenzto 
I ̂ iornalT ministeriali conside-

:de(M^gg0 " fefróviana dà jiàrte 

IW&ùna^l^ece dimostrarci 

tóf ^^iptÌRo. a S#uteyM importao 

u?̂ a ponderata ^jiispssippie. 

• • "' •, : ^ - • Costà ' e •• Musini 
> L^dépùtàtL Costa é^'^^llsini liiffi 

bucano sili Fascio lina dipbi.ara-
ziohè, nella qua-le dicòno che non 
firmeranno U manifesto dell'estre-
da'?éffflsi;fÌ'<an{ro le convenlìoh 
in ^ catis^^ delle sue laétSfÌ^,Èss 
consideràiii) l'efeg r̂cizìó ferroViàtìÒ 
dello Sta'to;^p'ro|iugnato dall* Mfe»^^ 
îffiia sinistra, ;una fortóà Mtìsitorià,^-
per: giungere air e sorci zi ó%ffi datò 
al personale stesso ̂ s^ i tu i to in 
associazione ;!Ìi9^erativa. 

, - * 

I.-

, Scandali clericdli in vista 
i"- , - ; . 

Circola con insistènza jlà voc 
che siansi scoperte malve rsaziottì 
gravissime neiramministrazionedsif^ 
Circolo .clericaledelìa Sacna fami^^ 
glia, una deìlleritante istituzioni 
clericali romane che sotto l'appa­
renza della beneficenza fa un'atti­
vissima prbpagandai:,¥èdzionaria. 
ura ali amministrazione di questo 
Cìrcolo pare si chìpda ,insistente­
mente il resoconto general^, nii-, 
nacciando in caso idtvecsò Idi rì-̂ ^ 
correre air autorità giudiziaria. So­
no in vista eravì scandaU. 

•^mm ^ i 

Dà Ohokmi 

(lì È Queata la prima di una serie 
, . t .» ' . ' • 1 • • • I • " • • "-biff ini* 

di corrispondenza che ci sono pro­
messo da un egregio giovane nostro 
concittadino. La politica hon c'entre­
rà punto né poco ; s^ranao descrizio­
ni di cosiumi, d* abitudini ecc. I no­
stri lettori ce nffapranno senza dub­
bia grado. 

(2) Eppure (jl^si'anno fa lo stesso 
anche qui. 

{Nota della Dìrez*) 

IJn articolò della,, jRcvwe pbiatì-
, • • ' • • • ± • • ' 1 . 4 - . .%mhf>Èimé^Sk'.. ' • ' • • f • '• . 

que et leUeraire segnala com%^ 
pencolo la colonia italiana cì'As" 
che fa concorrenza a quella di 0" 
bok e minaccia il commerciò fran­
cese in Etiopip^-^ m^-JR^vm^^ 
chiama su ciò tutta T attenzione 
dei Governo Mia Rófhbbiicai ' 

l,a Conferenza 
Sì afferma che V Inghilter 

affretti a mettere corapletamenle 
sotto gli ordini dì generali inglesi 
tutte le truppe egiziane, e i',am-
ininistrazione sotto ispeltorilngìe-
si per rafforzare la sua posizione 
polìtica ed impedire col fatto che 

I. 
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la Conferenza JWéa intromettersi ^1» dai clericali. Il c^risiofoi^l^a- , 
nolesso Ferro è uomo sufiòriore'^fd 1 
ogni lode, sia per la integrità del ca 
ràttere, che per la ftìrwiezza dei pf 

sggimjènte nella qufìstionè politica. 
ònòsiante .̂ credesi ancorWebba 
utlija^ltCpnferenMr r i t ^ 

che^^teassoluta egemonia,, •pRlitica 
inglese in Egitti sia già itìoplicit 

ènte concor<teÌa dal governojfen 
Ideae. • 

- J ^ J I L Ì Ì 
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Co nfiitto serbo ̂  bulgaro 
Acquista credito la proposta dì 

lana Commissione europea che re­
golando^^ delimitazione dei due 
paesi, f f f l l Serbia e la Bulgaria 
porrebbe fme in modo assoluto a 
conllitto serbo-bulgaro. L'atteg­
giamento delia Bulgaria è sempre 
conciliante. 

Corre voce che i, Gabinetti di 
Sofia e di BMgradf^^chiederanno 
a! re di Grecia di essere arbitro 
inellà loro vertenza. 

! 

ln> Dalmazia 
^ 

otizie private dalla Dalmazia 
funno prevedere imminente la so-

J spensione-della Giuria popolare 
nel distretto di Spalato, CQuesia 
misur^^errebbe presa in: seguito 
agli uEinii sanguinosi conflitti fra 
italiani e, sia vi. 

I l <£ » - 1 
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ÎJ Strofe nota W f maggiore agi-
a?ibne nella stampa italiana, che 

non nella spagnuola per la con-
dotta ;di Ordega, e i'attrlhulsce 
unicamente a gelosia di "alcuni 
uomini poUtìci verso la Francia. 
Nega ogni proget%&ànnessione 
da parte di questa, ammette però 
In, rettiriG|î |̂tyepdo per base il cqr-
0 della ìyiuluja, unica frontiera 

àttaV àd'Hmpedire leVincursioni^ 
JMre-in/'tìome della Francia alla 
Scagna u triangolo ' Tangeri^. Mo-

àdor e Rìff sulla costa qpea^lca 
'articolo è ufficióso. 

5f* 

Ctpii^^l^l^accoglia in sé tutti i pregi 
neceasari'litfl"̂ ^̂ ^̂ ^̂  Consigliere 
Provincialo.*W 
^^IWitiehìca 3?^| corrente seguono le 
elezioni a Scorse, éove per certo il 
co. Manolesso Ferro riescirà con no­
tevole maggioranza 

S^lailfi» — V inaùgurillitfe del pò 
deremodello del senatore Rossi, av­
venuta ieri a Sant'Orso, riuscì impo­
nente per immenso concorso di publi-
CO. Si calcola che giunsero olire a 3000 > 

I invitati fra cui moltissime rappresen- j 
tanae. Pel ministrq^4'*g'̂ '*^o'*'**'** î "̂ 
tervenne il professore Cantoni di Mi­
lano, 

L'accoglienza fa suntuosa. 
V LI conferenz del prof. Moermaa 
dimostrante i vantaggi della coltiva­
zione intensiva, razionale, fu applau-
ditissima. Le persone competenti ne 
parlano con grandi elogi. 

La solennità che desta ammirazio­
ne in tutti, Vienne considerata sìcco-
ma un arca di successo perPavvenirò 
dell'agricoltura. 

a tramvia a trazione meccanica 
Schio-Piovene fu inaugurata benis­
simo. 

j I 

* Udiìtii©. ~ E' stata disciolta la fan-
farà della società Operaia, di Udine, 
ma si pensa già a ricostituirla. 

Venezliffl. — S'^^'ctìstituì^ sotto 
la presidenza del Sindaco e con sede 
al^Municipio, un Comitato, onde rac-
cogliere libri antichi e moderni e ia-

.-ansili:. 

f' 

V I -

' 0. 

• : mmm 
- ' 

Bm^^> . ' 
-^7 ± 

*Jl.Ì. '->-vV. > : - -
ì ^ ' i . / ^ ; . • ; . . - f ^ f ^^ i r ^ • ' ^^ l 

. miè^ 

'.-' 

m 

feiiftevi kiel> Ul ^ annwé dalla Scuola 
^ t i l t ' ' , v - • ; ' ^ « ' # j t ^ i # ' ' - ; 1 • , , •^ \ * . ' - ^,.•••• 

viticoltura ed enologia di Gonegha-
disertato la scuola,-à^^protesta 

fàriO' òhi^^bi l isce le lezioni 
di disegno^die'W-'pom.^E fa quindi 
s ó ^ s a dagli esàM^'^Gli altri àtu 

y i l anno, per solidarietà non si pre 
lientarotto neppure essi agii esami. 
f La quisstìoiae non potrà sciogliersi 

facilmente se''non vengooo a proposi-
t i meno seyeriT.^j^reposti alla scuola,.' 
però gli studéritì avrebbéfÒ dovuto^ 
protestare in altro m#ào contro l'o-' 
rarìo tròppo mattiniero., .r. 

fc. —r Anche quest* anno vi 
nomina d' un consigliere PFOVÌUT 

Del distretto di Mirano, perché 
Marchi è̂  scaduto. 

Fino ad ora lióri si son fatti nomi; 
ma a Mirano ed in altro Comune del 
Bistretto, 3i vuole portare il co. Ma-

olesso Ferro. È una decisione ottima, 
ìiftquaritohè Tanno scorso; soltanto per 

viarlì in dono alla Biblioteca annessa 
m Bucaresfj^^tiapitale della Rumania, 
airAccaàèmià, et* è* scuola dì stùdi 
superiori e consesso di dotti nella lin­
gua è'nelle,antichità dèi paese. I li­
bri devono èssere mandati alla sede 
del Gomitato. w: ; • 

. ^ I T ! m 

'^mém^s^. -^11 Caffè Garibaldi e 
tiello Roma furono in alcune delle 

sere contemporaneamente illa-
minati a luce elettrica. L* iniensìtà;: 
della luce noia; i ^ u ò dir cert|^||yerr 
chia, p | | | ^ ^ suffleiehtissima al biso-, 

i l gho. La sua eguaglianza e costanza è 
jperfstta. 
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- Ci scrivono : 
L'avv. Morelli presidente della Socie­

tà Savoia è venuto ieri (15)A Cittadella 
per tenere una conferenza ai pretesi 
150 soci. Dopo avere atteso nella sala 
per circa due óre ha potuto fare la 
conoscenza con circa 30 savoiardi ra-
granellati per ilpaese durante ìllungo 
periodo di due ore. 

A voi i commenti. L'avv. Morelli 
questa volta può andare superbo! 

-i 

t̂ ^ îfe.; voti, fu vrrt^Kd*''^anHida-
r " T-?- / I 
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a, che ritftcéva '̂̂ unia piega 
difettosa alia sua gonnella^ rialzò la 

• • " • " ^ -

testa e fermò sulla fronte calva del-
ccademico uno sguardo chiaro a 

quasi insolente. 
— Figlia.^^sje la sia. di Druval, 

il sig. Emmeriel 
Simeona fece una brusca rifj|enza. 
"™ Veggo, signora, che non ci ava-

'va^o ingannati, disse a sua volta 
l'accaderaico prendendo posto a fianco 
della baronessa, e che la signorina dì 
Bruvai sarà bella come sua madre. 

Antonina non vide una galanteria 
in questo complimento , ma: quasi 
un'aasicurasiorie che Simeona fossa 
sua figlia. Essa guaidò silt aig. Em-
mtn'ie congiungendo le mani. Costui 
sì chinò alla di lei orecchia e mor-

tetoorò : 

— Coraggio, signora, siamo su buo 
' na- strada. ,i#̂ %v̂ ' ^ ' •• 

Intanto che il si^Emraerie e I P 
8tg,s4* Bpuviil, parlavano insieme a 
mezza voce parieeipandoai le loro va-
ghe congetture, Simaone che si era 
appoggiato sulla spalliera della pol­
troncina di su^ sorella, le andava di-,^ 

. . ' , - . • " . ' • ( • • 

cehdo; 
t 

—' Devi essere contenta del tuo 
euccesBo I ; ' 

— loì quale successo? 
— Tutti questi vecchi personaggi 

ti trovarono molto bella. 
— E tiFti sei detto senza dubbio^ 

eh* essi non ci veggono più. 
r - Oh! no. 
•— Ma per lo meno che non ci veg­

gono punto ! 
— Oh t* inganni, Sraeona, io mi 

ì'iìi:^. 

l 

assotìió ài loro elogi; oggi tu 
splendore da far dannare. 

Ah I Ah I la Congregazione par-
inette forse di spacciare dei compli­
menti ? 

—̂  Da parto di un fratello ad una 
fiorolU I 

-™- É vero I dimentico sempre che 
i 

durato un* ora e tre quarti e parve 
breve addìriuurà, poiché l* oratore 
ebbe facile naturalmente l'eloquio e 
vivido lo stile; d forse forse parva 
soltanto un^p^' lunga la parte riflet-
tente%4à decisione sulle varie scuole 

• - ' j , 

fatta dalla commissione, come è noto^ 
i giacché le specializzazioni tecniche 
I riescono sempre alquanto fuori di luo­

go in una conferenza cessando il di" 
; letto, troppo imponendo IJ^|itenzìone e 

da pochi riuscendo a farsi comprendere. 
Pure ciò conveniva ci fosse per. 

fare completa la storia della spada' 
da quando quei ginnasti e schermi­
tori che furono i romani la misero in 
tanto figsIJB e, assiinilatori, cedW la 
propria e presa la spada ispartà, po­
terono conquistarari^ikmondo. Il ma­
rito però Vebbe la scuola atletica, 
mentre la convenzionale importata dai 
Greci non face che seguire ed anzi 

. •ii."V-

incrementare la rilassatezz%^dei co­
muni; JbS'*'"®*̂ "̂ **̂  di Giiovenale non 
so prestava a tutto forse fuorché al-
V onesto? 

Venne quindi il Medio Evo, e qon 
esso la GavaUeria e i duelli giudiziari, 
Allora^ la spada dì nuovo ih fiore e 
per difese 6 per conquisto.dluna bella; 

1 meglio nei duelli giudiziari che re-
stringevano le conseguenze sanguinose 
delle inimicizie, mentre l'uno dopo 
l'altro si sarebbero battuti o uccisi a 
centinaia gli incjilidui, le famiglie ecc. 
I diiélli giudiziari non fruttaipono la 

Fatto due Poulasj riuscirono vinci 
tori, nella prima r signori Danese At-

M 

lO^lb 

Uà ìbFdmbri la sua conferenza, vi 
vamente applaudito dall' elettissi |^ 
Uditorijf̂ . 

Ièri il tempo permise che la gente 
accorresse numerosa ai giardini Pac-
chierottìpsi#ftìeero circa settecento 
lire d* incasso. 

Tutti speiiiivano che bello dovesse 
per atassara riuscire il concerto, ma 
invece fin dalla sera le nubi gravide 
dì piova fecero presentire nuova piova 
per oggi. Stamine difatti diluvia nel 
preciso termine della parola; rado 
.v^lte cadono aòquazeoni così forti a 
continuati come quello d'oggi. 

Quindi per stassara il concerto nei 
giardini Pacchierotti è sospeso. Ad 
altra volta il precisare la sera in cui 
verrà tenuto, poiché fu soltanto QO' 
speso : amiatìQO precisarlo ! 

«fossasisa. -"IMotti^SoIari Silvio 
' I ^ I ' ' 

venne nominato, come risiilta dall'ul­
timo bollettino giudiziario, aggiunto 
presso il Tribunale Civile eOorrezio-
naie di Livo|gp. 

Il dott. Solari comincia la sua car­
riera intanto con una bella dè¥t1na-
zione. Noi gli mandiamo con le nostre 
congratulazioni^gU augurii più caldi 
e sinceri. 

Osplìi^io maaa'liiio. —' Ieri (45) 
partiva per l'Ospizio marino di Ve­
nezia la prima spedizione costituita 
da ben 39 fanciulli. FiJirM'ó' condotti 
alla stazione farroviaria in due (M^ 
m6ws gentilmente offerti (come di con-

,. . - .-™.. . . ,. sueto) dai signori fratelli Calore detti 
convenzionali, (mQ furono poscia di - . /. t . . rv. A * • j i 

. • , : Fai. Il dott, D Ancona segretario del 
Comitato dopo averli singolarmente 

1 tribunali più puri, cosicehà può ift 
irertirsi il de^t|^^«4a|it mì^ajogm é 
dicasi céàantdfmx'ij.ogae. -—E còfe tilio e Pasquali Emanuele con ecuaf 
quest'inno alla spadi eiain^onpre fl^^numero di punti, nella eeeonda il si». 

W 

\ 
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centesima parte di vittime dei duelli 

nuovo in vigore. 
Sussiste anche oggi tì' duello, ma 

esso va ristretto, non. abolito. E in 
esso serve quella spada, cbe à di vari 
aistemi e di varie scuole. 

I francesi sostennero sempre laTù 
premàzia delle proprie, specie contro 
la napo etana o italiana che sia ; ma 

esaminati li accompagnò fino alla figir 
zione dove fuVofo^affidati al solito alla 

' • 1 '.\fl-i.r 
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eli ultimi fatti danno a credere che 
la posizione sia inversa^ 

\ fi fX ^^ ' - I - l - _ j _ - ^ ^ 

Urtimàmente a Parigi ci fu un tor­
neò ìnternazìònWj nessuno aveva 
mai Vinto il Merignac, il più grande 
de£?U schermitori francesi^ ma il no-

maestro Pecoraro 16 vinse con 
' - . ' . • - - • - l ' ì i f ' . 

una supremazia dì cinque stódcatéf 
Ai torneo di Torino i due rivalli non 
vennero, sebbene u Mengnae r avesse 
promesso; vennero tre altri distinti 
francesi e furono battuti da un nostro 
diiettanAe-Più che di uomini però si 
ha ragione a credere trattar8i4i,stì|io!e, 
poiché, sebbene Pecoraro siasi soffer­
mato dieci giorni * a; Parigi nessuno 
lo sfidò^:ejsi sa poi che in Italia egli 
ha, rivali; la nostra è scuola pratica 
perchè verista. 

Torni dùnque in flore la nostra 

zelante cura"del sig. dott. Jflilopo Mat-
-tteliche con apposito sorvegliante li 
guidò fino airOspìzio. 
! £ speriamo che il tempo ponendosi 
iial; Sereno^ ne fa^rgca la cura; g i chè 
sa continua a diluviare cosi, favvero 
che non^ji^ppiamo come quei bambinii 

fare quella curai 
'I^O'si^^^s^^'féri*ai)wl€iB <^ Sono 

corsi gU atti per la concessione, da 
parte dePiifòisterO dei lavori pubblici 
alla amministrazione provinciale di 
Padova, della costruzione e dell*eser­
cizio della ferrovia da Camposampiero 
per Castelfranco e Montebelluna. 

l ' I r ò a se^afto. — Alle esercitar 
zioni à'i^ieri (df!Taenica)|presero parto 
333 Soci dei quali :/ 

N. 215 del Riparto Milizia 
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Alla gara concorsero N. 16 soci, ma 
nessuno raggiunse il numero di punti 
stabilito per i premi ; riportarono i 

Oraolato Gafilsno, 
- n 

j 

«iRci gia«©n4l. -^ L'ammini 
atrazione delle F, A. L ha pubblici 
l'elenco delle rneroi giiicenii presso 
le varie stazioni a tutto maggio^, p. 
Per Padova non si accenna; che ad 
un pacco dì pelli crude e per Este ad 
un sacco di sabbia. 

po-vei»! istituita pre3so il Circolo 
Universitario V. E. IL il comra. Sfon-
drìni, l'architetto del nuovo nostro 
massimo Teatro, diede L. 100. A nome 
degli studenti noi ringraziamo l'in­
gegnere di un attedi b0fleac6nKa,^fta 
è superiore d'altra parte ad ogni en­
comio. 

. 11 lasM|8aeli&'FI'o'''1Ìef T e a t r o 
V©^'di. - " lod^^llimente uno del 
più fulgidi ornamenti del Teatro Verdi 

; s o ^ l e pitture dall' esìmio artista sig. 
G. Casa; attorno a lui tacciono le 
crìtiche severe e la stessa invidia. 

Pure si ebbe ad osservare che le 
grandiose pittura nell#;CupoIa risal­
tano più di gfeno che di notte, quando 
puro bruciano tante fi linmelle a gaz; 
paiono più fresche e più morbide. - -

Perchè ciò? 
La spiegazione di^ggestp enii^ma è 

facilissima; il lamentatpinconvenionta 
ÎS^pende daU|>injEeÌice disposizione della 
luce. Il lampadario è troppo alto; i 
raggi se ne proiettanp/ètròppo su, né 
vi giungono i raggi dei fanali dei pal-

*^H%*Ì"'"^' *̂ **̂ "̂̂ * '« pitture quasi 
all'oscuro, specialmente quando^ come 
avviene quasi ogni séra, per economìa 
non ai accendono tutte le fiammelle. 
Potrà di leggeri convincersene chiun­
que osservi come le pitture del Foyer, 
fatte à gesso invece che calce, risal­
tano di più, mentre dovrebbllà ri-
saltare meno assai. 

Conviene dunque ,Rabbassare di al­
meno almeno iiri mètro il lampadari 
et d*aggiunta circondarlo d'altreJia 
ménelcosi soltanto la pitture del 
questoWjpìreziosissimo oruameuto del 
massimo nostro teatro, ,;4{uigera' 
di^ttìtto il loro splendore; Videani con% 
sules et provideant ; è questo uno 
sconcio che pel decoro del teatro non 
srpuò tollerare, tanio,, più che non 

•(|:k. 
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Scuola, e alla spada sì affidiH :̂evittu*0 • maggiori punti il sig. Zuliani Angelo 
maggiori disastri, perchè con essa vi 
è l'óhòrfl ; ad i tribunali d'onore sono 

siamo fittitìllo e sorella; ma tu me lo 
fai sovvenire. 

(19 su 30) ed Orsolato Gaetano (17 
su 30). V 

tessa di Brignolles. Or sono oito giorni 
ero io che l'ab^tte Lsmarle introdu-

Vi è qiialcuno che non lo di- ceva;:a balla prima incontrai il SI 

mentica, il sig. Etniiiorie. 
-—Veramente I da che proviene che ' 

^ r _ ^ 

quel signore ci porta tanto interesse? 
— È eh' esso spóoialmente si trova 

gentilissimo, mia cara Simeona. uj 
—: £ adunque eh'egli trova ama­

bile te pure, mio caro Simeone? 
— Ovvero, è che forse egli ha un 

altro motivo, 
— Dopo tutto, che m'importa! ri­

prese Simeona soffocando un leggiero 
sbadiglio. 

— Tu non sei niente affitto cu­
riosa, sorella mia. Così, non vorrai tu 
sapere ciÒ che sì dica là vicino a noi 
fra ii sig. Emi^aria e la birouassa? 

— Poco m'importai Smetti adun-
qu^^Una volta le tua abitudini di faro 
la spia. I 

— La parola è durai 
— Oh dà parte di una sorella ad 

un fratoilol 
^ È giusto... Ebbene r senza es» 

sere spia, busta l* avere uu poca di . 
ragione peMrbvare straordinaria que­
sta bruEtca presentazione alla yiscon-

l.sM^! 
gnor Emmerie, un personi|(gto, un 
grand' uomo, che si metteva a mia 
diapoaizione. O^gi, tu fai la tua com­
parsa: il sig. Emmerie S ancora là 
per sorrìdere, ed ecco che sembra 
ritrovi nella baronessa un' antica co-
noscenzii. Cq|a pensi tu di ciò? 

— Cosa vuoPche ne pensi ? che io 
non ho bisogno delle tue osservazioni, 
né del sig. Eoomerle per annoiarmi 
qui. La riunione dura ancora a lungo 
foise? preferirei andarmene al bosco. 

• ' r 

—-Oppure alle Tuileries? 
— Ebbene, si alle Tuileries I 
E'àimoona, che aveva arrossito un 

poco, guardò suo fratolio in faccia. 
Simeone rispose a quello sguardo 

con un sorriso maligno. 
— Verrei volentieri in tua compa­

gnia, mia cara, per godere laggiù del 
successo che devi ottenere altrettanto 
facilmente che qui. 

— H J un' idea, malvagio Ipocrita, 
che tu mi vi hai di già seguita. 

— Forse. 
- " Ah ! e che cosa abbia osservato ? 

' 1 

soltanto SI menoufî  1 eff-jtto delle 
ture del Gasa, ma ciò fì^pndft esian 
dio a poco elogio dei collodatori dal 
lampadario. 

"l'smts'® Wordi . ""•̂ '••=̂ L|i|JLtusiasmo 
cresce, cresce ogni sera pluTTocoherà 
ben presto il Selirium..* tremens. 

Il secondo,e tei'zo atto ebbero ieri 
un successone, ;C0me ebbe un siicces-
sone il quarto. Il tenore è ammira-
bile da due sere in qual La sua voce 
nitida, è animata da uno squisito sen­
tirei Il duetto di insieme del 3" atto 

\ I • 

e ti miran insiem fiigsjiarao» fu bissato. 
Fu la prima volta ch> si ò concesso 

— Oh I molte codQ delle quali faccio 
11 mio^ utile. 

— Tu! rispose subito con sdegqft 
la bella Simeona. Ah! si intendo I io 
conosco l'utile che tu ricavi dalle 
cose. 

— Né posso ricavare un altro, ae 
-non quello di un esempio da seguire? 

— Tu, amante I - - E la giovin^à^-
tica potè trattenersi dallo scoppiare 
in una risata, malgrado la severità 
del luogo, 

— Ma quando questa felicità od in-
\ felicità m'accadrà, disse Simeone, io 

non esporrò il mio secreto alle os­
servazioni del primo che passa. 

— Vuol dire che il tuo sentimento 
Ivfabbisogno di nascondersi, replicò 
intrepidamente la giovine, 

— Vuol dire che sarà pudico, fece 
Simeone appoggiando su questa pa* 
rola. 

— É che sarà W M t l , disse Si­
meona. 

" Simeono ora per rispondere, quando 
^ , 

la porta del salone si apri, ed entrò 
madamigulla Sofia Gounod. 
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un bis llWffiipòresentftziònì deU*j4r(Jci. 
Applailditissimo il barijonò nel duetto 

terzo. 
La Stahl ebbe ieri sera (jaattro 

chiamate dopo il suo trionfo dì canto 
p d i azione drammatica J^^^ 4 ' atto. 
IBeniasimo 1 

BoH^segglOi — Ieri gli «genti dì 
P . S. arre8ta|^^c^!*l#Z;'.P.' da Ra­
venna o B. L da ^̂ f l ino , ambedue 
soldati della 4" e 6* cTOpagnia di 
4isciplina, perchè responsabili di bor-
seggio. 

Venne arrestato la 
scorsa notte certo D. N. perchè sprov-
TÌsto dfcmeKzi di sussistenza. 

USE» a l dà . — Uà ammalato va 
a trovare il suo dottore e si lamenta 
dì aveO/oppo sangue, troppa giovi­
nézza, e gli domanda: 

Dottore, .che cosa mi dareste... 
per questo? 

Il dottore con un sospiro: 
VPtfarei cinquunta mila lire! 

"S-! 
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'1B«ll©l;itno difille pubblicazioni di 
uaatrìmonìo del 15 Giugno 1884. 

Minghardi Giacomo fu Gaspare, cal­
zolaio, con Morello Maria fu Michelef^ 
-casalinga. -•• • \;^^,.-

Baciarlini Giovanni di Francesco, 
agente ferroviario, con Bosello Orsola 
di Giacomo, caSiUmga. 

Oavalier Carlo, di Giaseppe, fabbro, 
«OD Zarpelton Maria fu Luigi, oasa-
l i i i K a . . ^ ^ ^ •• 

Tutti dv Padova. .̂  
iàuadagntn Giacomo di Pietro, do-

wiestico in Padova, con Begolo Maria 
<li Pietro, domestica, di Camìn di Pa-

Eaimignì Sìtlvatore dei Pio luogo, 
-ortolano, con Zioetti^ Ròsa fu Qia- ' 
•cinto, ortolana, entrambi di Roncon 
di Padova. 

Minozzi Giuseppe di Giovanni, ^ 
«icagnoloy con Mìnozsii iElosa di F p 
<leniio, casalinga, entrambi^jy^ Mali 
drìa di Padova. -;< 

Ztissno Pietro fa Pietro, tessitore, 
«On 2anoiiJ3iustina di' Gaspare, tes-
sitric©, entrambi di Torre di Padova. 
biî Tòiituri (iob; Giovanni di Aug:u9to, 

laureando di Firenze, con Farizago 
©oJ^Maip^ ftf Marcò, a s s iden t e , dii 

Si^nna Alessandro fa Effisio, vivan-
ì f e , coli Bastaain Regina chiamata 

Anna fu Davide, stiratrice, entrambi 
[Veneiia.-

t a r l a Pietro di Luigi, negoziante 
in Padova, con Fabris Luigia fu Gio. 
Batta, possidente in Gonegliano, 

(Seconde pub6Ztcaziont 
Corte Domenico fu Giovanni, fale-

rghame^ con,Terresan Ernesta di Luigi, 
lavoratrice in frangio. 

Boato Rinaldo fu Giovanni, nego-
EÌarite, con Tisot Giacoma fu Giaco» 
mo,^casalinga,j:^ 

Tutti di Padova. 
^-.Bacco Angelo di Domenico, stueta, 
Sion Bacelie Regina di Vicenzo, tessi­
trice, entrambi di Roncon di Bdssa-
Hello. 

Locatelli Ferdinando fu Marco Elia, 
falegname, in Bt^rgamo, con Birbieri 
Anna fu Antonio caratìfiora in Padova. 

détta irritativa cronica del! 
Xentù caiatTQ gastruiOf provenuta da 
stabile morbosa alterazione ermetica 
dalla^(||^le derivano, IM'ifiappetenza a-

e, ili dolore^^talyolta ricorrènte e 
forte, la sete continua e l*ambascia 
con dimagrimento DTogt̂ éssìvo e ma­
lessere inesprimibile. Se pure in qual­
che modo poBsano essere migliorata 
!e molestie con l|) cure consuete non­
dimeno sì prolungano e spesso tornano 
ad aggravarsi.; E^:^bisogno adunque ri­
correre alla cura sperimentale efficace. 
Ora non v 'è dubbio che fra le so-
Btanze antierpetiche d* incomparabile 
azione; fu da lungo tempo ritenuta 

quella doyS SdirOppo di ParigUna cona-
posto preparato nel suo Stabilimento 
Smaceul ico dal Dott. Giovanni Maz-
zolini di Roma, che procurò anche 
nella detta infermità vantaggi singo­
lari e la guarigione completa, se in 
lungo e in regolata dose venga som­
ministrata^ 

• r 

tfflfco deposito in Pa^^ova: droghe 
ria KM'* Baratta, via ica;, portici Alti 
-^Vicenza} farmacia Bellino Valeri 

^"^ Venezia: Farmacia Botner. 

• ' • — 

Operaio, di nóme Giuseppe la-
cquin, dì 38 anni; h i ucc i s^uo pa­
dre, in età di 75 anni, sua madre, di 
55 anni, e atto fratello, giovinetto 8% 
dicénne appena. :; 

il forsennato ha colpito le sue yitr 
time con una scure, inferendo lofi 
tali e si tremende ftìrite sul capo da 
far loro cessare quasi immediatamen­
te dì vivere. -

Lo snaturato assassip fu arrestato 
»- e sembra che non sìa pazzo 
menti ma va dicendo che ha final-
mente < nottoyà ^ la casa e il paese! 

Inserzioni a Pagamento 
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ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
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Autorizzata .con R. Decreti 
10, 16 Marzo 188S e 8 Fobb. 1884. 

La sola cheabbia destinato, in 150,000 
biglietti S i l o P r o n a i deirefifettivo 

(Agenzia Stefani/ 

W is VÙi»\ 15. 

-i^-f.: m-
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Genova nel ^ecimp quarto secolo 
era una potenza marittima che al 
pari di Veneziaestendevasi ne' mari 
di levante in cerca di conquiste. 

Neir anno iSìl erasi alleata al del 
fino dì Vienna guidando i crociati 
nelle partì d'Oriente; ma mentre 
questi pei* iscopo di reazione secca-
davano i desideri del papa',' essa non 
mirava che ai ^fllpri vantaggi. 

Pertanto nel giorno 16 giugno sbar­
cati i genovesi ; air isola di Scio vi 
posero l'assedio, il quale ^durato al-
cun tempo, IVisola'dovè càpitotare e 
cadere in loro possesso, ó~ quindi per 
tal mezzodì* impadronirono ancli%^4i 
altre isole vicìiie ; e più acquisti a-
yrebbero fatti, sé la ciurma delle ga? 
lere n o h ^ ^ ^ ^ | e sollevata, perchè 
cosi fdce^^ltfèvano «lutato lo^scopo 
della crociata. 

— ì[ Tempa dice; 
LavigeriQ recasi a'Roma per l'affare 
della missioiiè d'Africa onde doman* 
dare la, nomina di unaifiuovo vescovo 
franc^sn per Tansanika. 

Kraa^^ellos, f&» — Come si è an­
nunciato la processione del Corpus 
Domini non sì è fatta. Altre proces­
sioni minorivsi son fatte senza alcuna 
dimostrazione. ^ 

Mtadu^es t , f 5 . •—• Fino alle sei 
pomeridiane 1 risultati conosciuti del-

J%elezioni alla Camera erano cento-
cinquantadue liberali, quarantacinque 
di opposizione moderata, quaranta-
cinque indipendenti, nove nazionali­
sti, otto asertili a itiessun partito, tre-
dî ci antisemiti, fra i quali Verhovày. 

S«3?i.l«, € 5 . ~ JPresentii rappre­
sentanti dei ministri dell' interno e 
d'agricoltura, le autorità provinciali, 
parecchi senatori e deputati, comizi 
agrari, le Società operaie, la stampa 
e migliaia d'invitati fu inaugurato 
il podere modello del senatore Eassi. 
rLa fpsta è splendidamente riuscita. 

valore di., l i r e 4 S , cioè: lire 
10 mi!|*à5 mitài 2 mila, 1000, 500, 
400, SOOpiico., ecc. 

Ogni Biglietto concorre per intero 
a tutti i Premi. 

SolleciiEiro'le domande 
I biglietti si vendono esclusivamente 

in LODI presso il Comitato. 
la P,41ipVA presso la Congregazìo^iie 

* " ' 3262 di Carità.. 
•^^%"tì 
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Società d'Incoraggiamento 
Padova 1879 

Grandissimo assortimento; dì Otto™ 
mane complete, consistenti i# t t ìp fp i 
sto^d l̂ ferro verniciato a fuoco con do-* 
ratup^j^ elastico ,%î 25 molle di ferr i 
prima qual^l^, coperte di rame, ìm-
bouìto tìlegantemen?|.^|on capecchi»^ 
materassa pifgbevote per potere ser« 
viro a doppio uso, puntata in fioch» 
dì seta, e due cuscini quadrati ripieni 
di crine vegetale con cordoni e fioc~ 
chi ciniglia. 

Il tutto coperto in Catline, teBsdS 
di finissima qualità e colorì variati 
spiccanti, in massima parte su fondfl̂  
caffè oscuro. Questa ottomahai^Òdéllft 
misura d( una persona, quindi serve 
tanto da canapè, quando il materasso 
è piegato a gìomffòome « I t t o co­
modissimo quando iLmaterass(|;à spie­
gato.' • . . , . ' : .-•f/-".. ••.^^••'" 

L'aspetto e la solidità dì questa 
ottomana sorpassa ogni esigenza, tanto 
da,.̂ jPOtere senza eccezione essere po­
sta nei J ù suntuosi appartameatiiìSi 
vende a sole 

i i - i r 
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I tatto 

r-- L'ultimo corriere di Aastralìà reoâ .̂  
la notizia^eguente; 

Nella netta dal 7 all '8 maggio VK-
sola Maurizio ha provato la maggiore 
inondazione che si sia veduta, dopOg 
quella del 1865. 

Il numero delle vittimo conosciuto 
si elevai quindici, ma temesi sìa mag-

• . - , . . j , i r ? - -

\ K i i H - y . ' H -

T ™ -

SPETTACOLI ir 
qreair(PVÌVd,H. — Riposo.' ••.;/. 
MmWisk'jr.'^.tt- Wìl f t .S lmanuole I I . 

•™ Serraglio Bach apeii-o dalle ore 9 
ant. alte 9 pom. Alle ore 4 e alle^*8 
pom. rappresentazioni con pasto alle 
belve. 

^i^m 

% 

- I I I ; 

''••'m^-
ll̂ ''=.-' 

M J I ? mi 1%. 

Padova i6 Giugno 
Mendita Italiana 5 p. 0/0^ 

contanti L. 97.10. 
f,ne corrente. . . » 
•fine prossimo . , )) 
•Genove . . . . » 
Banco Note. , . » 
Marche. . : . » » 
Banche Nazionali. • 
Mohilìare Italiano, 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
"•Tramvia Padovano » 

» 2210, 
» 944.' 

380. 
195.. 

345. 

97.25. 

78." 
2.0e.3i4 
l-il3.ìi4 

nante, è s mi 

» 

-^^^—,, 
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è la l a t t i e Sion s p r a l i s 
massima comune nel dctnedlfl una 
cura pronta e opportuna ai mali che 
dì continuo ci opprimono. Sopratutto 
vaio questa persuasione nel caso di 
ostinata tnfarmìLà che voglia essere 
co^.(4Ua e vinta da efficaci rimedi. 
Esempio ne sia U frequente affezione 

giore assai. 
Quanto alle perdite materiali,- non. 

asoenil^o a meno dì mezzo milione 
di rupie. 

A Port Louis i guasti sono enormi. 
I ^ ' ' L ' ' - " I ' 

mttft©. ' ^^^JS^g^icoltar^àì 
Mortara, scrive che in poco meno di 

tte giorni la campagna circostante 
alia, città ha patito quattro grandina­
te ed è ora tutta una desolazione. 

Gli orti poi sono ridotti addirittura 
sall'ultiiif rovina. 

"Sia. p r igSf^Bied l a*»ssatrtaìito, 
— Scrivono da Portoferraio ÌÌÌ Pungo 
lo ài Nopoli: 

Nella torre della LinguelU, in una 
delle cui celle sta da tanto tempo rin-
chiuso il tristamente celebre Passa* 

0 eseguito in questi gior­
ni un lavoro murario mercè il qulfè 
il prigioniero potrà vede un pò di luce 

espirare un po' di aria. 
V n fmliMliì^c!. — Stamane all'ai-

ba è scoppiato sa Caserta un fortis­
simo temporale con ripetute scaìpiche 
elettriche. Un fulmine cadde sul quar­
tiere militare, nella sede della batte-
ria d'iatrusiono, investendo quattro 
soldati. 

La commozionlW lo sgomento fu 
rono generali. 

Vi sono anche due cavalli mor|ii^e 
due feriti. 

V I I a»safS!9§!ialo d e l l a p r o p r i a 
faoB,lglt«i. — Scrìvono da Grenoble 
al Matin che uno de' più orribili dram­
mi è occorso a pocca dìatansa da quel­
la città. 

i^fts4«IiB, 15;. « La commemora­
zione di Atto Vannucci fecesi a l P o -
titeama Pistoiese. Assistevano Marti-
ni, Amari, Peruzzi, Martelli,'Bologni­
ni, Bastogi, De Palai, D'Ancona, Vii-
lari, rappresentanze scientìfiche e let-
terairie, associazioni^ folla. Si scop^^^ 
se il ritratto del Viinnuoci. Parlarono 
Caselli, il sindaco' Procacci, Amari', 
Ĝ atti, Per uzzi applàudìt^ssimi. 
' C0St^pSlgì((»p€»p,^f S , : - ^ Xl:@.Ul-
talotcohferì con BufTorin. JDicesi che 

[ l a Porta procuri; di BObtituire. l'oeco-
^^ioÌ5ÓHur# a l l ' i f f ÒBÓ in Egitto. 

CoÉlàiitinop<»9iy !&• --̂  La Por-
â̂ î i accordeià coilf potenze circa il 

ppnflìtto serbò bulgaro^-
4 . - - - Il Reichstag di 

scute il progetto per îlft̂  sovvenzione 
alle compagnie 'di f navigazione. Bì« 
etftlrck, rispondendo a Bamberger, di­
chiara che le cifre citate da Bamber­
ger sono inesatte è' ispirate al solo 
punto di viòla del suo partito. L'im­
portanza nazionale del progetto, ten­
dente ad aumentare il commercio del­
la Germania con i paesi d'oltremare, 
non |iuò esprimersi con cfre, ma il 
governò, che vuol dare al Reichstag 
un occasione per tale provvedimento, 
à dispensato da qualsiasi resporisabi-
lità {applausi). li progetto di legge fu 
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Si vendono esclusivamentp 
Padova, Via Uodalla N.** 

32&f vìciao la Piazza delie 
Erbe^ ta|̂ t|(ì ai dettagliO| quan­
to in Beatolo dìlatta^con eie-
gante etichetta. 
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Volendola franca di trasporto e di 
imbalbgg 0 in;^t|tte le stazioni fer» 
roviarÌH dell'Alia Italia, aggiuager© 
lire 5 50. 
^ ' imba l lagg io è fatto ( S t e l W ' 
fortissima, e dall'inobaMaggio di Ùnia 
ottomana vi è l'occonente per fare 
N. 11 bellissimi e grandissimi aa^j 
gamani da cucina. 

Rivolge^iì^escldsivamenle allo Sta-
bilianento, a vapore dì L o d o ^ i 
K»© Mlc lae l l — Corso Loreto N. 61 , 
casa propria, Ì91llî sg9$. — Unico de­
posito.' ' ' .. .̂ ^^^ '̂ 

NB. l due cuscini servono soltanto 
per compimento e per appoggio lat©-̂  
rale quando 1* ottomana e montata a 
giorno, ma non possono serviré-^pper 
capezzale. _ ^ 3237 
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A. M. D. FONTANA 

i.r.-» I ' . 
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;iliO-FRiTEmTREV£S,Ei!tori-Mil8M, 
... . - . I I . - J l v -

W^^i^M^^MWà i ^ ^ j ^ 

cW'Vùi vedere^ì^heravigHosa M-
mpouì^ìmmè. l%aàimumì® ? Di­
te ai vostri genitori che si asso"^ 
tino per sei mesi al 

I -

rinvialo "Ila commissione. 
, S 4 , -T-' Camera 

T-H. -
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"lihe pubblica la Casa TREVES e 
che è diretto da CORDEÈfii e A-
CHlLtÉ TEDESCHÌr^vreiie ogni 
qìovedl un fascicoìeUo di 24 pa-
gine pieno d% novelle^ fiabe e ar-
iicolèUi per VOÌ\ disegnati per voi: 
almeno %m articolo e im MsegnoM 
per settimana vi parlerà delVE-
sposizione. 
X . . 6.5®. p e r .Sei meisl lai ^M^^a 
'•-' " ' I t a l i a . ' 

già per tredici anni primo assi-
steAp..e sostituto ài .Professtó 

" j %J.iohn m Vienna tiene 
aperto ^^ffii, giorni il proprio (5a-̂ « 

^^b^tto fì8raBitazioQei.del.defuatQ> 
; Sdffon con ingre 

"*''tìel S a i e , IW,%, presso lo Sta­
bilimento Pedrocchi. 

lì per 
I ®^i§Ì g e n e r e garantite per 

anni, e cure igieniche speciali 
liWi],.-, 

j 

ministro d Ile ftua|i|eile3se il bilan^,* 
ciò 1884 85. — Constatò che il deb|s 
to pubhco è in via normale. Le eii 
trate aumentano costantemente. ,—• 
Fissò le entrateijn 880 milioni dì pre-
setfts; la spesa altrettanto. 

, @|s©^ia, 1 5 , -̂̂  Là squadra d' e-
voluzioni, raccolta da più settimane 
per il consiieto giro annuale, è sem­
pre qui. Nessun finiclamento la voce 
ohe abbia rioevaiòbrdiae di partenza* 

^Dirigere cnmmissioni ai Fratelli Tre-
ves in Milano. 

Presso il parrucchiere A a $ . B « -
, S, Lorenzo, N. 1090; 

- I I II • • i r - . ^ a ^ ^ > . ^ a - j ^ i « 3 . ; « r t j . i > - u -
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IN 
€SII>llÉ©rra, S 5 . — La squadra 

fi ancese , è partita ieri a ventisette' 
ore dopo l'arrivo a Tangeri facendo 
rotta per Lisbona ; un solo legno è 
rientrato nel rnedupiTHnoo. , 

l lrunKelIcs, fl5. -^ V Indepén-
d^nce assicura che il Gabinetto sif 
comporrebbe dt^finitivameute cosi: Mâ î fe 
lou alle finanze; I îoobs all ' interno; 
Wocste alla giuslizìa; Moreau aglìe-, 
s ten; Bernaert, alt'agrìcortur#; Van-
denwareboom ai i. vori; Ponlus alla 
guerra. 

S'Eìrlgi, a®. — Vflavas ha da 
Tant^en che un accòrdo definitivo 
sembra stabilito fra Ordega e il Go­
verno marocchino. Assicurasi che il 
sultano bi impegnò verso Ordega dì 
sistemare tulle le questioni e gli in­
teressi ftanoesif 

C a l o r i a , i©. — Risultato cono­
sciuto d*'l'e eiezioni del collegio di 
Cast^rta 3° (Cassino); Festa voti 4921; 
Cessa 4069. ' 

ta operatore I ' 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
per toelette e bagni, utilissima per 
allontanare la carie dei den^^^apprO' 
vata dal Consiglio sanitario; di Pado-
V-,, p'emi&ta d^Ha Società d'incoragl 
giamento nel 1882. 

InventòW^ fabbritìante AsiiÉ® 
B u l g a p c l i i — Padova, Via del l ' l | 

Prezzo di ogni Bottiglia L. ^« 
.Trovasi vendibile : anche pressÒ '̂'̂ i 

negozio Lorenzo Dalla Baratta^ di ' 
rimpetto al Caffè Pedro^ccliii. 

Deposito in Venezia all'iTìnpono di-
Spfici'Ufà, Pnnt'» dpi Bflkrelttìri, 316^ 
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o costipazione, o Stipsi, uno 
det più frequenti disturbi 
niorliosì (ìell^uraaiiità; 
uno dei dist^urbi, ant'he del 
più jjravi, j:er le sue jieri-
coìose cotisegutìQze sull'or-
gaaisiuo ; 

causa di mancanza d'appe-
tiio, dì nausee di vomiti^ dì= 
dUìh-iìi tlig^'sUoni, bocca ed 
aUW cattivo; 
causa dì varìrosìtAed emor-
Tnpie. (\oÀ vasi del retto, di 
palfùtaiioni di cuore, di o-
morroidii^ 

causa dì meteorismo, di 
flt^nso di peso al venire, dì 
dotnri colici, dMnfirorghi al 
fegato ed alla nUUa ; 
causa di ambascia dì respiro 
dì vertìgini, di cef̂ ilof», di 
inespUi-abili dolor di lestii; 
canoa dì rteboleza^ldvìla vista 
« dell*udÌTo, dì freddo Hf>r* 
lìiì' oiio alle efiiremiià di ne­
vralgie o partisi alle jiambaj 
causa infine di stani^Jiezza 
generKItì del corno, di ab-
iKiitimtMHa morbilli, di mfr-
iancoaiesiupideodiracoadOi 

pensieri di noia deìla vita. Guarisce coU'aso delle 

- ; ^ - : . . i . 

il^i. i-'^. " ^ ^ > n 
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J. 20N, Direttcr&. 
AMTONip STKFJVNI, ferente responsabile 

-:-ft, 

della Farmacia VALCAMOMICA à 1NTR02ZI di Milano. 
g o r s o V m . Kman, «5, 

S i vonrte in i ^ t l e la pr imar io Farmac-o del B e a n o . 
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l'Estero si rlcevoàofescluslv|menterf^SQ A. 
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Tà!o riraTdTó supera ttìtiP^Me'^i fino ad ora bòtìosciiiti, pernii:pregio specìa-
liasimó cHn rieila sutt'COttlpoaizione non ettlipàtìo Mtanze cori'osive e quindi «on. 
produco dolore né alcun altro ìnconv'eiiienil^l^ 
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.1—I aPrèisa:® «l'^gis liirc t'. 
Deposito in PADOVA presso il magatm'ei'^®*»'^^^® oi^i'maclai^f.-^iyLfe 

ONAGO presso IMnventoi^e, e î t̂ìjle principali Farmacie d'Italia. 3?38 
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Là Èàppresentdnza del Cottiuhe di Pejó nel Ttientino dichiara che l*af^ia ferrugi­
nosa della rinomata Fonte di Pejo, è la sola Vertì ed Unica di q'Jesto Comune, essa 
viene smerciatÈn^aì solo deliberatario BÌg,rìor Bello cari <Èuigi dì Verona. 

TQiJest*flcqUft farruginosà a detta dei Signori Mofiici più distinti per la sinsta prò 
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Premiata alleEsBosizioiifiliTrei 1815 •• P a r l t ì i p 
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Ricca dì carbonato di feho e jas addo carbonico, fra le acque ferruginóse è la più 
digeribile e gradita àT ^usto. Viene dai pratici usata con grande'utilità per le ihfiam-' 
tri'àziohi delventricòlo e degli ìnteUirij, per le affezioni dì cuore e-di fegato, per le à-; 
némie; cl^cà^i^nelle Itìnghei^^Ònvàlescenzi^^^,, V , 

AVVEMENZiV. -^ Esigjsre che ogni bottiglia-porti la'capsula metallica bianca còn^ 
*lÉftDressovi : rreHEiSaité''FSd*o éeleiratSn^gi.w^. G. MAZZOLENI —̂ BRESCIA. 

I . ' 

Comune; 
Ohi dbsidera fare un'ottinpa cura deve osservare gĵ e ogni bot­

tiglia porti TEtt'cheta con impressovi il timbro escuisivo del Co­
mune 4ì Pejo e Impresa Luigi Bellocari, Verona, 

La Jìa^presentanza Comunale 
Moreschini Giuseppe, Gtpf**'eotoune (Sindaco) — Casanova Luigi, 
Benvenuti Gianmaria, Casanova ;,Giroiampt(Pnsiglien — Benv© ,̂, 
nuli Pietro'Giegori Francesco, Marini Matteo, Comini» Salvadore. 

incetiKi Giuseppe (Rappresentanti). .^s^^ 
Depcfsito generjiie, plesso IViropresa Si. l I s l l i Ì B r l di Veirona. Vendita al minuto 

presso tutti% signori farmacisti di Città e Provincia. 3274 
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È uscita la 3* edizione;;con cu*a riveduta e ho eiili^Qplìata dèi Tìrattato 
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issima ièctsio^nS^Vda un*à'^interessate riafifcòlta di lettapè isti^uttive. 
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segréte, con relativa istruzióne sulla loro cnra. 
ElOTW'Wiùme -infié ;rìOcfementè: eta^pe^ta,. di^pag-. 284,: che sì;', spediaói^sotto *IWi'; 

3Ì;èìÉsa.'i^nfi'avaglìat"Mty8,dì^tire;anqu^ •,^:. •^^,^^.'''}-- "̂ ••.-V ' 

^Mla^Stbzi'óìbè 
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I l ^©gi.BroK ,̂,p8s/©Bsajis,|l€0 garantisce 
agli Associati infarfibiim^̂ ^̂  iCOjOCO. Il 
giuoco che spediifiVflriiò certOiftClì^ognu-

^̂  no, può farlp.con sijtìlioassegnamento, perchè 
4î iÌflifSÌM'̂ a:'4o* Terno b. della Quaterna è sem-

ipre infallibile, com,f sempre si mantenne da 
200 anni a questa parte. E tutti gii associati, 
cosa dicono??4Ei^ancamente t'èstiHcano la ve­
rità dei ifattù. Nel éolo mese di Wàggio • vin-

. sero il tep^,.a Bari. 14, 63. 85, V ambo 19, Si: 
j a Napol^je'la quat|rna 8, 9,10, 65. Per g>a-
/ ano, poi, garantisco altre considerevoli vinciTs 

te, e le quaterne trovate p.er Torino e Milano' 
. ,in4ic%t,%rdaM regole, e ìt teriio per Venezia 
.c]iianto\da ,2,8 regole segneranno il ^ più grttn 
^ .^ucpesso, che, finora siasi ottenuto colla scienza 
,,dm^ numerirvl|fe2|Ì ^^V&bbonamentQi^me tri?, 
,*méstreML.ilÒ,.sfeiiestre t , 18, un mese Ĵ ^̂ O.. 

La regoÌa=.co3.ta L. 40-, Tutte le lettere d*àb-' 
bona,mentOfS^anno raccomandate e dirette al 

.,clìri^g^%"4el .Qio«iatà'Sll"^'^©B®it»©' • 
iEBSi©tia©9 Milaiiio,ftia;BottonutO^ d4*6 

'ima^'^^:fi!j. 

uso BOMESTlGO 
I - I ^ 

trovansi vèlldibili all' ingrosso, presso 
Agenzìa Longega, Venezia ; al dettagK 
in:Padova alla farmacia Zambelli ed alla 
drogheria G. B. Fab.ris,rÌlaz?a Unità d l -
talia. 

•-. ' • . - , , . 

re |gcr a.a*^eMif a r e qualun­
que metallo,,finimenti, da,carrozza, orna' 
jnaentimida chiesa a, L. 8. 
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U^uitHr liideiefeii® '.perMuar--
cai-jB^elcontrassegnaréJà biancheria. Prez- I -
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RI DI S A0GIO 
deljo splendup,^ più economi©® e 
Giornale di Moifei che eseguisca nelle proprie 
officme tuitfei cUchès su dH^mì èiHaìnali ^̂ e > 

; : déT suo Ì M W 

9 elfi' M]3rei^ite-"'ìnfafUt)^0 
!Per la dito?iqne d^i-.Ciipici, ;serya ^m^ 
• -- aenktper letti eiastìcì,,.fj^f^ltrì 

I, piò che non può ?:aasplutaniente 
^Ottenersi colla polvere. Prezzo' la ! botti* 
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iDiEic :KEÒ. 
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IDI iMZUjAnSFÒ 
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iSPERO, N. i 
Premiati con medaglia CiroairEsposizione Nazionale di Milano, 1881 

rmn%éB7S - Filadelfia isriB-^ tógi Ts? 8 - Sydney 1879 -X Melbourne 1880 
e Bruxelles l880. , 

Il Fea 's iet SS^aassesa à il liquore più igienico conosciuto. Esso è: raceoman^ 
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali*m(;lfl''®'ifia©é H r é s ì c » non 
si deve conf&nàWe^Wn molti Fernet miìSi in commerGio da poco tempo e che 
nànsono che imperfette e nocive imita!^i&ni^ II. F e r a s e i llrxfta%€a estìngue là 
sete, fjicilita la digestione, stimola rappeUto» ^^uariscfì le febbri intermittenti, il 
mal dì capo, capogiri, mali nervosi, mal. di fegato, spleenj mal di mare, nausee 
in genere.''Esso è VB^imlfaig®'J%MélffiM'i®a«Séi». , ^̂ ĵut! ' ' • 

AFFETTI GABÀNTITI DA CERTIFICATI MEÓICI 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRÂ L̂ E 
• ' I ' ' 

Bengal Kishnagurj 8 Maggio 1883. 
pREQ- SIGNORI F.LLI BRANCA, 

Qualora le SS. LL;tDÌ facessero Pagevplezza di lasciarmi avere il loro cejebre 
FtìrMSìt ISraaacsa a prezzi l'i'dotti corneranno scorso, ne prenderei dodici doz­
zine. 

L'ottimo Fei*5i«4 ci è molto utile pei colerosi j quali non di rado col isolo 
uso dèi medesimo superano il malst/e mortale, e ricuperano perfettai salute. 

:In generale il Feraae^ Braa^ea ci riesce mojtp vantaggioso per tutti ì ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

'Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Prèf, Àp. 

(timmaótmn. 'M),000 copWm^ià Ungueli, 
si distribuìsè'òVìò a. chi ii domanda.alla/^*"~ 
gioiio^;^MUano.^ ,•••••• 

" • PKÈZZI D'ABBONAMENTO 
franco nel Regno 

anno Sem. trim* 

Piccola » 8,— 4,e0 2,t0 
La §iiiagloBae dà in un̂  

anno: 'é®®® incisioni origi­
nali ;Ì4®® modèlli da taglia­
re ; 1̂ ©® disegni perricami, 

• ^mm^^f^^'M Grande,;^4i-
zioné ha inoltre SI» figurini colorati artisti­
camente all'acquai^iello. 

Tutte le Signóre ditWbh gusto sì indi* 
ìk%%g_j.i'Giojrnale: din Mode , 

- • n ^ ' i ' - i - - -

tantaiae®:; Premiata, 
invenzione per rimettéW^ nuovowfioi'o» 
liargento, il rame, il bronzo e qqafunaiie 
Uro metallo. Cent. ^ # alla botSlKf-

• i l 
/ - ' 

laieHCol: ŝ appnip al 
fiele sijeya qualsiasi macchia dà qualun­
que stofia di lanaeotótie^'^f^rezzó cent. 
Sf&al pezzo. 

sss». 

i^imm'f-
p e r Mfi«»Ì6|iI senza bìsó^ 

gno, di operai, e con tutta^ faciUtà ognuno. 
.può lucidare le proprie mobilie. Prez^#'* 
'^ella bottiglia Cent. «1®. 

=S£^ 

^Vetr® isèMMIe per attaccare ed u 
nire ogni sorta di cristalli, vetrerie 
Cent. 

' . 

IJJL 

W^e^wMmSM, pr^lmmì^i^ perJe-mac-^ 

"Poli'efi^e iia&écitlelda. a Cent. 
rm '-̂  
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Milano. Corso Vittorio Emanuele 37, Mt^o 
• Ih 

er avere Numeri di Saggio. 
V!ii le ] i^eir 
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iPi;% , ili fai il 

1 U esito felice ottenuto da,molti anni da 
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' MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 2Ì Dicembre ÌBI^. 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Conocenia 
ir FcrwcÉ'^rsaiftcak ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
È notévole la tolleranza a sìlTatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo coei fiera:.imalattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive^ La 
nrincipaje azione è Vaitiyità digestiva éB% sì ridesta, onde il progressivo benes­
sere che i'convalescenti ne risentone. 

E Medico Primario FRANOESCO FEDE. 
Per la reflltà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SpiNELU. 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoh^ pel Pre­

fetto SPgnp IH filma. 3586 
PREZZI : in Eoth'glie da litro L. 8 , 5 ^ — Piccole L, t . 

• j _ XAjL 

n?questa ppjltjyntosa miscelliinea, coIFespe-
I rii«3enlo fatto d'oràtodel Ministro della 
^ guerra, ha risolto l'inventore di porlo in 

con^lj^rcio acciò che il pubblico pòssa 
godere di questo sicuro ritrovato. 

Es^o preserva dal tarlo* tuttf%lì og­
getti in LanerìéfPeiìiccierie, Panni d̂ ognìi 
genere, Tappeti ecc. con una spesa mi-
tissima. Prezzo .L. l,*^^ paMò^ erande-: 

.e cent. @® pacco piccolo. 
paBéó̂  grande-; 

•̂  245^ 
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*1*1E' tiismiB^A.smirirKsiiisiiiii: 
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Disila eoa leiaille alle EsBosIzirai Mllaoo, Fraiicoforlc siiii 18|1, e Trieste 1882. 
Font© minerale diffama secolar§#fia(|ruginosa e ga-sosa, — Guarigione sicura dei do­

lori di ^tftmaco, malattie di fegato, difficili digtistionì, ipopoqdrjes palpitazioni di.cuore^^ 
affezioni nervose, .emO!;ragie,clo»e^j^,^ecc. 

, fPerJaj^pura a domicìlio rivolgersi al IPir©É(orc «ÌCIÌÉ^ F^MÌ^© IBI HIroscIia 
©• B^l t^Hl^^ ' i 'M, dai signori Farmacisti e depositi annunciati. 

Jn l^ttdo^a dppo&itd ìp^Jtìtìilpftlep|!epo'l^yJ^em^^ della Fonte rappresentata dal 8Ì{?. 
I^fipIDO JknttógSjio, Piaziseita Pedi occhi, N.;53^ A, ^ presso la Ditta Pianen Afawro e Q, 
e alle Fai macie Cowtilio, Bernardi Durer Q, Jiacchetti. 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-Venetoj Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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